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Fasc. 08.02.02.01/3/2024 
I.P. 701/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 402  DEL  27/02/2026 

 
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE (Area Pian.Terr.) 

 
OGGETTO: ACCERTAMENTO E IMPEGNI CONTRIBUTI A FAVORE DI ENTE DI 
GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA' - EMILIA ORIENTALE ED ENTE DI 
GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA' - ROMAGNA ANNUALITÀ 2026 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
 
1) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 225.564,10 

sul Cap. E 201790/0 - Trasferimenti correnti da amministrazioni locali - Cdc 092 (Cod. SIOPE 

2010102001) in favore di REGIONE EMILIA ROMAGNA (codice: 85) per Accertamento contributi 

Ente Parco Emilia Orientale, ed Ente Parco Romagna, anno 2026; 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 201.564,10 

sul Cap. S 105760/0 - Trasferimenti correnti a amministrazioni locali - Cdc 092 (Cod. SIOPE 

1040102009) in favore di ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E BIODIVERSITA' EMILIA 

ORIENTALE (codice: 38988) per Contributo partecipazione all’Ente di gestione per i Parchi e 

la Biodiversità dell’Emilia Orientale relativo all’anno 2026; 

3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 24.000,00 

sul Cap. S 105760/0 - Trasferimenti correnti a amministrazioni locali - Cdc 092 (Cod. 

SIOPE1040102009) in favore di ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA 

BIODIVERSITA' - ROMAGNA (codice: 39120) per Contributo partecipazione all’Ente di 

gestione per i Parchi e Biodiversità della Romagna relativo all’anno 2026. 

4) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

MOTIVAZIONE 
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La Legge regionale n. 24 del 27.12.20111, al fine di garantire l’esercizio delle funzioni di tutela e 

conservazione del patrimonio naturale regionale, con particolare attenzione alla gestione delle 

Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000, ha suddiviso il territorio regionale in cinque 

macroaree con caratteristiche geografiche e naturalistiche e conseguenti esigenze 

conservazionistiche omogenee.  

La gestione di tali macroaree è attribuita a cinque Enti di Gestione2 in sostituzione dei soppressi 

Consorzi di gestione dei Parchi regionali.  

Per quanto interessa il territorio metropolitano, la suddetta Legge regionale ha istituito l’Ente di 

gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Orientale al quale compete, tra l’altro, la gestione 

dei cinque Parchi Regionali del territorio provinciale di seguito indicati:  

Parco regionale del Corno alle Scale;  

Parco Storico di Monte Sole;  

Parco regionale dei Laghi di Suviana e Brasimone;  

Parco regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa;  

Parco regionale dell'Abbazia di Monteveglio;  

 

e l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna al quale compete, tra l’altro, la 

gestione e del Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola.  

L’art. 3, comma 8, della stessa Legge regionale dispone che: “All’Ente di gestione per i Parchi e 

la Biodiversità, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 23 della Legge 394/1991, partecipano 

obbligatoriamente tutti i Comuni il cui territorio è anche solo parzialmente incluso nel perimetro 

di un Parco, nonché quelli il cui territorio anche parzialmente sia ricompreso nell’area contigua, 

e le Province il cui territorio è interessato da Parchi, Riserve o da Siti della Rete Natura 2000 

inclusi nella Macroarea”.  

Il successivo comma 11 dell’articolo sopra richiamato dispone che: “I costi di funzionamento 

dell’Ente di gestione sono coperti da contributi regionali e degli Enti locali il cui territorio è 

anche parzialmente ricompreso all’interno dei Parchi”, mentre gli statuti degli Enti in parola 

prevedono l’ammontare del contributo che ogni singolo Ente è tenuto a versare.  

Difatti, l’art. 9 della Convenzione fra la Regione Emilia–Romagna, la Città metropolitana [e le 

 
1 Legge Regionale n. 24/ del 27/12/2011: “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000 e istituzione  
del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”.   
2 Gli Enti di Gestione delle singole macroarea sono denominati come di seguito indicato:  
a) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Occidentale;  
b) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Centrale;  
c) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Orientale;  
d) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po;  
e) Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna.   
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Province] per l’esercizio delle funzioni regionali conferite ai sensi della L.R. 13/2015 ss.mm.ii.3, 

prevede che: “Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 23/2019 e al fine di implementare il processo di 

attuazione del riordino territoriale in materia di aree naturali protette come previsto dalla L.R. 

13/2015, la Regione eroga annualmente un contributo finanziario pari alla quota di 

partecipazione annuale delle Province e della Città metropolitana in ogni singolo Ente parco”. 

 

Pertanto, trattandosi di importi previsti dagli Statuti degli Enti coinvolti in ragione della parte di 

territorio metropolitano ricompreso negli Enti di gestione, e dovuti in base alla normativa regionale 

di riferimento precedentemente riassunta, si ritiene opportuno trasferire i contributi, come sopra 

dettagliati, per coprire i costi di funzionamento dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità 

– Emilia Orientale e dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità – Romagna.  

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 27/02/2026 

Firmato digitalmente 
 DELPIANO ALESSANDRO 4 

 
3 Tale Schema di Convenzione è stato approvato con Atto del Sindaco n. 254 del 24.12.2025, dando atto, fra l’altro, che 
gli effetti giuridici della Convenzione decorrono dalla data di sottoscrizione e scadono il 31.12.2028.   
4 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


